Imprigionata in un mondo in cui conservare tradizioni e credere in dei valori genera sensi di colpa e fa apparire inadeguati, in cui l'indifferenza e il pregiudizio sono diventati i nostri punti di forza, di orgoglio e la nostra intima struttura, in un mondo in cui sacrifichiamo le vite dei nostri figli per il benessere e la mancanza di coraggio, il mio sguardo si è fermato su un popolo che nonostante millenni di persecuzioni, schiavitù, deportazioni, stermini e nonostante il nostro disprezzo quotidiano ha avuto ed ha la forza e il coraggio di rimanere se stesso, che non pretende e accetta tutto in silenzio, che da all'esistenza il più alto valore, che, complice della vita, mette al mondo bambini felici di essere vivi nonostante le difficoltà, che conosce il senso della parola solidarietà, che in cambio della mia diffidenza non mi ha dato altro che fiducia e affetto.

Questa mostra nasce dal desiderio di vincere l’indifferenza e un pregiudizio del quale io per prima sono una vittima.
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